
L’antica Pieve di San Lorenzo in Laghetti di Egna, dedicata ai 14 Santi 
Ausiliatori, sorta nel XVI secolo, al crescere della popolazione risultava piccola. 
Per questo motivo negli anni Trenta del Novecento il parroco don Angelo Tecini, 
originario della Valle di Non, persona decisa e forte di carattere, da inizio al 
centro del paese alla costruzione della “nuova chiesa”, dedicata all’Immacolata 
Concezione di Maria Santissima. 

Determinante il coinvolgimento e la collaborazione della popolazione 
che, pietra su pietra porta a termine l’edificio di culto. Sarà l’arcivescovo Carlo 
De Ferrari di Trento a consacrarla il 17.6.1946. 

Nel recente passato si sono svolti lavori di sistemazione, manutenzione 
e adeguamento e venne la necessità di sostituire i quadri della Via Crucis. 
All’inizio del 2023 si decide di incaricare l’artista Marco Arman per realizzare 
una adeguata e nuova Via Crucis. 

Il segno eloquente della Passione del Signore, in modo particolare, ma 
non solo durante la Quaresima, può sostenere e accompagnare la Comunità 
nella pia pratica della Via Crucis e integrarsi nella vita di tutti i giorni. 

Ancora una volta i parrocchiani e gli enti locali hanno risposto con 
solerte generosità permettendo quindi di realizzare queste tele, che 
contribuiscono ad arricchire la nostra chiesa non solo di opere d’arte 
contemporanea, ma soprattutto di segni concreti della fede e dell’amore dei 
“lagheri” per la loro chiesa. 

Esporre le 14 tele nell’ambito della Cattedrale di San Vigilio in Trento, 
nell’immediatezza della collocazione nella parrocchiale, è occasione di rilevare 
quanto ramificate e profonde siano le radici della scelta cristiana delle nostre 
comunità. 

Viviamo in un non facile tempo e sentiamo il bisogno di ritrovare la forza 
della fede per sentirci ancora sostenuti dall’incondizionato amore di Gesù 
nostro Signore, capace di illuminare tutte le quotidiane piccole o grandi Via 
Crucis e accogliere in dono quella speranza di cui tutti abbiamo tanto bisogno. 

 
Laghetti, gennaio 2024 
 

don Pierluigi Tosi, parroco 


